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Il Peccatore ha  
Bisogno di Cristo

Guida
a  Gesù

Studi Biblici basati su
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(1) QUALI BENEFICI RICEVIAMO SE RISPETTIAMO DIO E 
GLI SIAMO OBBEDIENTI?

 

Salmo 111:10 

Testi Correlati: Proverbi 1:7; 9:10; 10:27; Giobbe 28:28; Deuteronomio 
4:5, 6; Giovanni 3:17

L’uomo, alle origini, aveva grandi possibilità e una mente 
equilibrata; era in armonia con Dio e perfetto nel suo essere. A causa 
però della disubbidienza, queste facoltà vennero pervertite e l’egoismo 
prese il posto dell’amore. Egli allora divenne sempre più debole da 
non potere, con le sue proprie forze, resistere alla potenza del male, 
rendendosi prigioniero di Satana, e così sarebbe rimasto se Dio non 
fosse intervenuto. Lo scopo del tentatore era quello di ostacolare il 
piano divino circa la creazione dell’uomo e riempire la terra di miseria e 
desolazione. Poi avrebbe denunciato tutto questo come la conseguenza 
della creazione dell’uomo per opera di Dio.

(2) PERCHE’ ADAMO ED EVA SI NASCOSERO DALLA 
PRESENZA DI DIO?

 

Genesi 3:10 

Testi Corrlati: Genesi 2:25; 1 Giovanni 3:20; Isaia 59:2; Esodo 3:6; 
Job 23:15, 16; Salmo 119:120; Apocalisse 3:17, 18; 16:15

Nel suo stato di purezza, l’uomo godeva della comunione con colui 
in cui «sono nascosti tutti i tesori della sapienza e della conoscenza» 
Colossesi 2:3; ma dopo il peccato non poté più provare gioia di fronte 
alla santità di Dio e si nascose alla presenza del Creatore. Questa è la 
condizione di chi, non essendo stato rigenerato, non è in armonia con 
Dio e non prova gioia nella comunione con lui.

(3) COME REAGIRANNO I NON CONVERTITI QUANDO 
CRISTO RITORNERA’?

 

Apocalisse 6:16 
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Testi Correlati: Luca 23:30; Geremia 8:3; Apocalisse 20:11; Osea 10:8

Il peccatore non può essere felice in presenza di Dio: evita la 
compagnia di esseri giusti, e se potesse entrare in cielo si sentirebbe a 
disagio. Infatti l’amore disinteressato che regna lassù - amore infinito che 
si riflette in altre creature - non sfiorerebbe neppure una corda dell’anima 
sua; i suoi pensieri, i suoi interessi, i suoi scopi sarebbero così diversi da 
quelli delle creature che abitano i cieli da provocare una stonatura nella 
melodia celeste. Il cielo sarebbe per il peccatore un luogo di tortura, e un 
desiderio intenso di nascondersi da colui che è luce e fonte di felicità lo 
renderebbe infelice. Non è arbitrario perciò da parte di Dio escludere dal 
cielo coloro che fanno il male: sono loro stessi che si creano dei confini 
perché, con la loro realtà di vita, non potrebbero godere della compagnia 
celeste, anzi vorrebbero essere distrutti piuttosto che trovarsi davanti il 
volto di chi morì sulla croce per redimerli.

(4) PERCHE’ IL PECCATORE NON HA LA CAPACITA’ DI 
PURIFICARE IL PROPRIO CUORE?

 

Giobbe 14:4 

Testi Correlati: Romani 5:12; Salmo 51:5; Matteo 15:19

È impossibile per noi, fidando nelle nostre possibilità, liberarci dal 
baratro del peccato dove siamo caduti: il nostro cuore è malvagio e 
da noi non possiamo cambiarlo. «Da chi è impuro non si può trarre 
nulla di puro» Giobbe 14:4. «Poiché quelli che seguono le inclinazioni 
dell’egoismo sono nemici di Dio, non si sottomettono alla legge di Dio: 
non ne sono capaci» Romani 8:7. L’educazione, la cultura, l’esercizio 
della propria volontà, ogni sforzo umano sono validi nella loro sfera 
d’azione, ma ai fini della salvezza non servono a niente. Possono, sì, 
correggere il nostro modo d’agire, ma non hanno in loro la potenza per 
cambiare l’animo umano, né riusciranno mai a rendere pura una vita; 
perciò occorre una potenza che scenda dall’alto e operi per trasformare 
radicalmente un’esistenza e renderla pura: questa potenza è Cristo! La 
sua grazia soltanto può ridare vita alla sensibilità dell’anima, attrarre 
l’uomo a Dio e condurlo verso la santità.

(5) COSA DEVE ACCADERE NELLA NOSTRA VITA PERCHE’ 
IL REGNO DI DIO POSSA ENTRARVICI?
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Giovanni 3:3 

Testi Correlati: Giovanni 1:12, 13; 1 Pietro 1:23; Efesini 2:5, 10

Il Salvatore ha detto, «Se uno non nasce nuovamente», cioè 
se un uomo non riceve un cuore nuovo, se non è animato da nuove 
aspirazioni, da nuovi desideri che lo portino verso una vita nuova «non 
può vedere il regno di Dio» Giovanni 3:3. L’idea che basti, ai fini di 
una trasformazione interiore, sviluppare al massimo ciò che di buono 
c’è nell’uomo, è una fatale illusione. 

(6)   QUAL E’ L’UNICO MODO CHE CI PERMETTE DI CAPIRE 
SPIRITUAL LE QUESTIONI SPIRITUALI?

 

1 Corinzi 2:10 

Testi Correlati: 1 Corinzi 2:14; 1 Giovanni 2:27; Romani 8:5-7; 
Matteo 16:17

«Ma l’uomo che non ha ricevuto lo Spirito di Dio non è in grado 
di accogliere le verità che lo Spirito di Dio fa conoscere. Gli sembrano 
assurdità e non può comprenderle perché devono essere capite in modo 
spirituale» 1 Corinzi 2:14.

«Non meravigliarti se ti ho detto: dovete nascere in modo nuovo» 
Giovanni 3:7. Di Cristo è detto: «Egli era la vita; e la vita era la luce 
degli uomini» Giovanni 1:4. «Gesù Cristo e nessun altro può darci la 
salvezza: infatti non esiste altro uomo al mondo al quale Dio abbia 
dato il potere di salvarci» Atti 4:12.

(7) PERCHE’ CONTINUIAMO A LOTTARE CONTRO IL 
PECCATO DOPO AVER COMPRESO COS’E’ LA GIUSTIZIA?

 

Romani 7:14 
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Testi Correlati: Isaia 50:1; 59:2; Romani 5:12-14; 8:22; Geremia 
17:9; 13:23
 

Non è sufficiente percepire l’amore di Dio, avvertire la sua benevolenza 
e la sua sollecitudine paterna; non è sufficiente comprendere la validità 
e la saggezza della sua legge che è fondata su quelli che sono i princìpi 
eterni dell’amore. Paolo, l’apostolo, riconoscendo tutto questo esclamò: 
«...riconosco che la legge è buona... la legge è santa e il comandamento 
è santo, giusto e buono». E poi aggiunse con la più profonda amarezza 
della sua anima angosciata: «Ma io sono un essere debole, schiavo del 
peccato» Romani 7:16, 12, 14. Egli desiderava ardentemente la purezza 
e la giustificazione che da solo non poteva ottenere, e si chiese con tono 
accorato: «Me infelice! La mia condizione di uomo peccatore mi trascina 
verso la morte: chi mi libererà?» Romani 7:24. Questo è anche il grido 
che prorompe dai cuori oppressi dal peso del peccato di uomini e donne 
di ogni tempo e di ogni età,

(8) CHI E’ IL SOLO MEDIATORE CHE PUO’ RISTABILIRE LA 
COMUNICAZIONE TRA DIO E IL PECCATORE PERDUTO?
 

 

1Timoteo 2:5 
 
Testi Correlati: Ebrei 9:15; Romani 5:1, 2; Giovanni 17:3; 1 Corinzi 8:6

Sono tante le immagini di cui lo Spirito di Dio si è servito per 
illustrare questa verità e per farla comprendere a tutti coloro che 
anelano alla liberazione del loro peso interiore. Quando Giacobbe 
fuggì dalla casa paterna per essersi reso colpevole nei confronti di 
suo fratello, si sentì fortemente oppresso dal peso della colpa. Solo, 
esiliato, separato da tutto ciò che gli aveva reso la vita felice, temette 
che il suo peccato lo avesse allontanato completamente da Dio e che 
gli impedisse di raggiungere il cielo. Allora, pervaso da un’inquietante 
tristezza, si sdraiò sulla nuda terra. Attorno a lui, un cielo cosparso di 
stelle lucenti. Si addormentò, e mentre dormiva gli apparve una strana 
luce che illuminò il paesaggio circostante e vide una scala che da terra 
giungeva fino al cielo. Su quella scala c’erano degli angeli di Dio che 
scendevano e salivano e dall’alto gli giunse la voce divina che gli dette 
un messaggio di consolazione e di speranza. Non c’era in lui altro 
desiderio più profondo di questo: avere un salvatore, e il Salvatore gli 
fu annunciato. Con gioia e gratitudine vide la via che avrebbe permesso 
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a lui peccatore di comunicare di nuovo con Dio. La scala mistica vista 
in sogno rappresentava Gesù, il solo mezzo di comunicazione tra Dio e 
l’uomo. A questa stessa immagine Gesù si riferì quando, conversando con 
Natanaele, disse: «Io vi assicuro che vedrete il cielo aperto e gli angeli di 
Dio salire e scendere verso il Figlio dell’uomo» Giovanni 1:51.

(9) ATTRAVERSO SOLAMENTE CHI, POSSIAMO ANDARE 
AL PADRE?

 

Giovanni 14:6 

Testi Correlati: Giovanni 10:9; Romani 5:10; Efesini 2:18; Atti 4:12; 
Matteo 11:27

Con l’apostasia, l’uomo si era allontanato da Dio, tanto che la terra 
era stata separata completamente dal cielo. L’abisso che si era creato non 
permetteva alcuna comunicazione fra il Creatore e la creatura; ma tramite 
Cristo, sulla terra si è verificata la riconciliazione perché grazie a lui è stato 
gettato un ponte sul vuoto che il peccatore aveva creato e gli angeli possono 
comunicare di nuovo con gli uomini. Cristo ha ricongiunto l’uomo caduto, 
debole e senza forza, alla Sorgente d’infinita potenza.

(10)    PERCHE’ SONO VANI TUTTI I TENTATIVI DI SALVARSI 
DALLA UMANITA’ CADUTA NEL PECCATO ?

 

Efesini 2:8, 9 

Testi Correlati: Romani 6:23; 3:20, 23; Galati 2:16; 2 Timoteo 1:9

Vani sono i sogni di progresso degli uomini; vani sono i loro sforzi 
per elevare la natura umana a un livello superiore se essi rifiutano 
l’unica speranza e il solo aiuto esistente per la perduta umanità. «Tutto 
ciò che abbiamo di buono e di perfetto viene dall’alto...» Giacomo 
1:17. Nessuno può avere un carattere perfetto all’infuori di lui, e il solo 
percorso per arrivare a Dio è la via di Cristo.

(11) QUALE GRANDE SFORZO HA FATTO IL CIELO PER 
ASSICURARCI LA NOSTRA REDENZIONE?
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Ebrei 9:26 

Testi Correlati: Ebrei 9:12; 7:27; 1 Pietro 2:24; 3:18; Giovanni 10:11

Nessuno può avere un carattere perfetto all’infuori di lui, e il solo 
percorso per arrivare a Dio è la via di Cristo; egli disse infatti: «Io sono 
la via, io sono la verità, la vita. Solo per mezzo di me si va al Padre» 
Giovanni 14:6.

Dio si strugge per i suoi figli di questa terra e prova per loro un 
amore più forte della morte. Dando suo Figlio, ci ha dato anche il 
cielo: due ricchezze in un dono soltanto! La vita del Salvatore, la sua 
morte, la sua intercessione, il ministero degli angeli, i richiami dello 
Spirito, l’azione onnipotente del Padre, l’interessamento costante delle 
creature celesti, tutto questo insomma è per la redenzione dell’uomo.

Soffermiamoci a considerare con tutta l’intensità di noi stessi 
l’immenso e stupefacente sacrificio che è stato compiuto per noi! 
Proviamo ad apprezzare l’opera, l’impegno e l’energia che il cielo 
impiega per richiamare gli uomini che si sono smarriti per poi riportarli 
alla casa del Padre! Non ci potrebbero essere né moventi più forti né 
mezzi più efficaci per raggiungere lo scopo. Il premio meraviglioso 
che otterranno coloro che operano in modo retto, e cioè la felicità del 
cielo, la compagnia degli angeli, la comunione e l’amore di Dio Padre 
e del suo Figliuolo, lo sviluppo costante e il continuo perfezionamento 
di tutte le nostre facoltà durante una vita senza fine, non sono forse 
motivi importanti e incentivi validi per arrendersi e consacrarsi 
completamente a Dio, Creatore e Redentore?

E l’altro aspetto da considerare è la maniera con cui Dio condanna 
il peccato - i giudizi emessi, l’inevitabile condanna, la degradazione 
della nostra persona e la distruzione finale - enunciato nella Parola di 
Dio per farci comprendere quanto sia assurdo da parte nostra lasciarsi 
abbindolare da Satana.

Rifiuteremo allora la misericordia di Dio? Che cosa egli può fare 
di più? Mettiamoci in stretta relazione con lui che ci ha voluto bene 
in maniera stupefacente! Serviamoci dei mezzi che ci ha provveduto 
perché potessimo essere trasformati, resi somiglianti a lui, godere 
della compagnia degli angeli e vivere in comunione e in armonia col 
Padre e con il Figlio.



         

Adesso capisco che Dio ha creato l’uomo perfetto con facoltà 
nobili e in perfetta armonia con Se stesso. Successivamente 
noi, con la nostra disobbedienza, vedemmo la nostra natura 
indebolirsi; senza l’aiuto di Dio siamo prigionieri di Satana 
e non siamo in grado di resistere al male.

Marcare la risposta:		 Sì 		  Incerto

Mi rendo conto che, a causa di questa apostasia, l’uomo si 
è separato da Dio, e che il solo modo di ritornare a Lui è 
mediante Gesù Cristo. 

Marcare la risposta:		 Sì 		  Incerto

Mi rendo conto di essere senza risorse e di avere bisogno di 
Gesù come mio Salvatore.  

Marcare la risposta:		 Sì 		  Incerto
	
Sono grato/a  per l’amore di Dio e per il piano della 
redenzione. Desidero accettare ciò che Dio mi offre nella 
sua generosità.     

Marcare la risposta:		 Sì 		  Incerto
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